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UNA INIZIATIVA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

Appello alla gioventù italiana 
per la difesa della democrazia 

— — — ^ — — - - r - • . _ - - - -

Fa il fu ni smentisce le proteste ti.e. contro Togni ina ridicolizza la portata «Ielle ade­
sioni — Voci su un incontro fra Scollisi e De Pietro e su un governo Gronchi - Pelisi 

La segreteria della FGCI ha 
rivolto un appello ai giovani 
nel (juale denuncia la gravità 
dell'attacco sferrato dai cleri­
co l'uscisti all'antifascismo. 

« Questi avvenimenti — di­
re fra l'altro l'appello — toc­
cano direttamente le nuove ge­
nerazioni, le quali si educano 
noi culto degli ideali della Re­
sistenza e vogliono vivere nel­
la libertà, perche solo così 
potranno risolvere i loro gravi 
problemi. E' dovere politico e 
morale prendere posizione. 

« Noi ci rivolgiamo ai dirigen­
ti ed alla gioventù cattolica, 
democristiana, liberate, repub­
blicana perchè — nel nome e 
nel ricordo della lotta di Li­
berazione, fondamento della 
nostra Itepubblica — facciano 
•.cnlirc la loro voce e siano 
incrciili con le posi/ioni anti­
fasciste e di fedeltà alla Resi­
stenza da essi più volte af­
fermate. L'offensiva antidemo­
cratica ed anticomunista Indi­
ca che la deprecata eventuali­
tà di una alleanza reazionaria 
di tutte le forze nemiche del­
lo antifascismo e della Costi­
tuzione e reale ». 

L'appello si rivolge infine 
ai L'invaili comunisti ìnvitan 
doli a moltiplicare l'attività in 
difesa della libertà, e i lega 
mi con tutti ) giovani, raffor 
/andò la vigilanza contro i 
nemici della libertà. 

della Mcpiihblica a « denun­
ciare d'ufficio il signor Kdgar-
do Sogno per "Ili-aggio al l'.ir-
lanicnto *. 

L'azione che sarebbe stata 
concertata fra Sceiba e De 
Pietro trmaxa. in verità, scar­
so eredito negli ambienti poli­
tici della Capitale. Lio s»gnl-
licherebhe, inlatti, il pieno al­
lineamento del governo alla 
manovra di « i'aix et lihcrlé »|sitiia/innc all'interno della lu­
cile è, appunto, quella di tra-'è dimostrilo dal fatto che 

/ioni amministrative d e l l a 
prossima primavera: di san­
zionare uriicialniente l'esclu­
sione del candidato comunista 
dalla elezione dei ein(|iie giu­
dici costituzionali t- uó con 
l'appoggio dei nionarco-fasci-
sti; e di accelerare al massi­
mo l'approvazione della legge 
anti-sindncalc. 

Quanto sia. pciò, fluida la 

scinare davanti a un tribuna­
le ancora una volta in sialo 
d'accusa degli eroici militanti 
comunisti, i quali ebbero già 
a clic lare, come perseguitati. 
con le spie dcll'OVIlA e do­
vettero subire le angherie e 
le infamanti accuse e 
ca/ioni di esse. 

Proseguendo nella sua con­
dotta antidemocratica, il go­
verno _ avrebbe inoltre in ani­
mo di rinviare l'approv a/ione 
della nuova legge elettorale 
prnpor/ioiiale. in sostituzione 
di quella truffaldina e le ele-

provo-

proprio da ieri si riparla 
con insistenza di una nuova 
combinazione governativa che 
dovrebbe far perno sui «lue 
uomini meno squalificali della 
IH; e che potrebbero tentare 
di ridar lustro e decoro a una 
classe dominante cosi insoz­
zala: Gronchi e Polla. Alcuni 
sostengono addirittura clic in 
certi ambienti si è decisi a 
non far celebrare impunemen­
te a Scelbu « il primo anni­
versario di Novara .-. fatine si 
ricorderà, l'attuale presidente 
del Consiglio pronunciò in 

quella città nel dicembie del­
lo scorso anno il primo di­
scorso ufficiale contio l'alloro 
governo Pella. Per quanto non 
si possa dar eccessivo eredito 
ne.incili' a queste voci su ter-
Uieuti moralizzatori in MIIO al 
partito di maggioranza, è sin­
tomatico il fallo che. mentre 
si tenia ufficialmente di far 
credere elio tutta la DC marci 
compatì,i lungo le diieltrici 
tracciate da F.infuni e da Scol­
ila, si continui invece a porre 
il problema del rinnovamento 
ministeriale come problema di 
non trammitahile attualità. 

NELL'INTERROGATORIO SVOLTOSI IERI NELL'UFFICIO DEL MAGISTRATO 

Caronia airebhe confermalo al dollor Sepe 
di non poler lesiimoniare sniralibi di Piccioni 

Una nuova controperizia - contenente le concìusioni del prof. Pellegrini - sarà presentata dagli 
avvocati Bucciante e Sotgiu - Un'intervista deW on. Attilio Piccioni al settimanale "Le Ore 

l cronisti che seguono]posto su alcune circostanzeifondo sa 
'«affare Monti-si» hanno riguardanti la pnrtenzu di Se si 

ieri inutilmente utilizzato lo\Piero da Amalfi e sulla suaI processo, dunque, i giudici 

bbioso della baltigia. 
dovesse {pungere al 

Un miliardo teVIMPS 
al prestito « Trieste » 

I! C'ornila' > delTI-Utn'o n;t-
zioil ile del!,. Pnvdenz.i ->>c:a-
1P ha deliberato !a oìto.-cri-
zi--.ni> <!i un minatilo di lite al 
nuovo pre-I •> nazionale i c l i -
mibi'< a pe- cento • Ti ie.-te .. 

sguardo, nei corridoi di Pa-\malattia. Mezz'ora più tardi, 
lazzo di Giustizia, nella spe-iil Vindice istruttore ìia bre-
ranza di assisi? n« ull'nrriuojuciucii»c interrogato il oio-
d>/ guurdiani di Capocotta e vane Remo Bigliazzi, gestore 
di Maurizio d'Assia, che — idi un esercizio di bar e di 
a quanto si prevedeva — a-'.tabacchi al Lido di Roma, il 
vrebbero dovuto essere prò- \Bigliazzi avrebbe assistito ad 
tagonisti di drammatici con-\una misteriosa telefonaci 
fronti nell'ufficio del dottor\ fatta da una giovane donna 
S e p e- Contrariamente a\nella primavera del '33, ma 
quanto era trapelato, infattì.\non sarebbe stato in grado 
il magistrato ha dedicato la\di riconoscere successiva-
sua giornata all'interrogato'[mente la ragazza. 
rio di alcuni personaggi mi-'. Tra le 11,25 e le 11,40 il 
»ori, ìa maggior pane dei'tmagistrato ha brevemente 
quali chiamati a test imoninrc.iiitraftenufo il professor Ca-
sull'alibi di Giampiero Pie-ironia. Il noto pediatra in un 
rioni. \primo tempo, secondo quan-

Alle 10 l'usciere ha nitro- to dichiarato dagli stessi fa-
dotto nello stwho del magi-[miliari dell'imputato, avreb-
strato un giovane professio- ,be potuto testimoniare sulla 
nista, indicato rome il dottor\cffcttiva malattia del Piceio-
Marccllo D'Amico, figliolo HI. In seguito egli stesso ai­
dei noto critico drammaticoyfermò di essere rientrato a 
Silvio D'Amico, che Ita de-

l a s i tuazione 
nel la 1>. C. 

Ln comunicato uliicjulc del­
la segreteria nazionale della 
U.C. ha ieri dato il •* la > alla 
conlrolleiibiva unitaria che 
lutto il parlilo clericale do­
vrebbe sviluppare nel paese 
per correggere le prime incer­
tezze e titubanze e 1 protondi 
disorientamenti tin tjui regi-
.stratisi in seguito alla Im­
provvisa e brutale esplosione 
ÌILII'0I>CI azione J'otjnt. t. 1 quo­
tidiani Micialcouiunisti — co­
munica infatti la segreteria 
•le — asseriscono che nume-
tusi telegrammi di protesta 
sono giunti al segretario della 
1>C per la solidarietà del grup­
pi» de all'on. Togni. Fino alle 
ore 11,'JO di .stamane, al .se­
gretario politico e alla dire­
zione della DC sono pervenuti 
due telegrammi e una lettera 
sul suddetto argomento. 11 pri­
mo telegramma, della sezione 
di Villanuova sul Clisi (Bre­
scia), nel quale sì auspica 
energia contro comunismo; il 
secondo telegramma da Maz-
zara del Vallo (Trapani), nel 
quale cento firmatari plaudo­
no all'azione dcll'on- Tognj e 
chiedono intervento energica 
contro malcostume, ricorso 
DÌO lenza et menzogna per sof­
focare libertà, verità, giusti­
zia; la lettera proviene dai 
lavoratori de dello stabilimen­
to del Nuovo Pignone di Fi­
renze. La segreteria della DC 
ha reso pubblici i suddetti tre 
messaggi, unici pervenuti sl-
nora per dimostrare ancora 
Una volta su quali menzogne­
re affermazioni si appoggia 
la polemica delle estreme si­
nistre *. 

A parte il fatto che i tele­
grammi di protesta contro 11 
comportamento dcll'on. Togni 
esistono, a nessuno può sfug­
gire su quali magre e spon­
tanee adesioni (due telegram­
mi e una lettera) poggi tut­
tora la provocazione organiz­
zata da Togni- Ma non è que­
sto il punto centrale del co­
municato clericale che ci pre­
me rilevare. E' interessante. 
infatti, notare che l'on. Fan-
fani, mentre sj astiene, per 
non rompere a destra, dallo 
sconfessare apertamente Togni 
i agisce in modo da dare l'im­
pressione che voglia indirizza­
le la propaganda di base nel 
•M-iiso ili appoggiare incondi-
zionatamenU' l'operazione pro­
vocatoria. d'altra parte si sfo­
ga, per non rompere a sinistra, 
a ridicolizzare la risonanza 
che nel partito hanno a\uto 
le trovate del deputato pisano-

Sulla base di questa condot­
ta equivoca della segreteria 
clericale, facile alimento han­
no potuto trovare ieri le voci 
riguardanti gli scopi di un in­
contro fra Scclba e De Pietro. 
Secondo indiscrezioni, il presi­
dente del Consiglio avrehbc 
concertato con il ministro del­
la Giustizia la possibilità di 
indurre qualche Procuratore 

L'ALLEANZA TRA SCISSIONISTI E DIREZIONI AZIENDALI FALLISCE I SUOI SCOPI 

A Napoli il 75|0degli operai vota CGEL 
nonostante i ricatti morali e materiali 

L'inutile spreco di mezzi della C1SL - La leggenda delle «commesse» USA - L'azione del clero 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA parto rendono pallido persino 
il ricordo di quegli altri e 

NAPOLI, 21. — Con buona 
pace degli aritmetici della 
CISL e del Popolo i dati del­
le elezioni in provincia di 
Napoli per il rinnovo delle 
commissioni interne parlano 
chiaro. 

Nelle diciannove aziende, 
d o v e finora hanno avu­
to luogo, la CGIL ha conse­
guito il 71% dei voti e la 
percentuale sale al 75u/o se si 
considerano solo gli operai. 
La CISL. che ama effettuare 
i suoi calcoli sui seggi e non 
sui voti, non ha riscosso in­
vece, tra gli operai, che il 
15% dei voti. ' 

Non si comprendono però 
queste cifre, né si può appie­
no valutare la bile clericale 
di fronte ad esse, senza sapere 
almeno' che, alla insaputa di 
gran parte dell'opinione pub­
blica. quella che dovrebbe 
essere, una ragionata e libera 
designazione di rappresentan 
ti sindacali si è trasformata 
in una competizione dove 
tutti i soprusi e gli arbitri 
sono leciti, dove i metodi ado­
perati da una determinata 

ben noti metodi che caratte­
rizzarono in tutto il Paese le 
elezioni del 18 aprile. 

A Castellammare di Sta­
llia, e l ' e s e m p i o potrebbe 
moltiplicarsi, sono stati stam­
pati a firma della CISL, per 
elezioni della C. I. ai Cantie­
ri Navali — azienda IRI 
— seimilacinquecento ma­
nifesti f o r m a t o settanta 
per cento, di undici diversi 
tipi; oltre cinquemila copie 
del numero speciale di un set­
timanale e decine di migliaia 
di volantini. Inoltre ciascuno 
dei millecinquecento operai 
circa, chiamati alle urne, ha 
ricevuto dalla CISL due let­
tere a domicilio regolarmente 
affrancate. In questa fabbrica 
la CISL ha ottenuto soltanto 
343 voti tra gli operai, contro 
i 1123 della CGIL. 

E' questo, però, soltanto un 
aspetto del 'modo come gli 
sconfìtti del sette giugno han­
no a cuore oggi gli operai e 
le sorti della industria meri­
dionale. Tra le ultime assun­
zioni agli stessi Cantieri Na-

un cappellano di fabbrica, ta­
le padre Agostino che ha il 
compito di mettere il naso 
o v u n q u e , ma che tra i 
s u o i mille interessamenti 
uno ha sopra ogni altro, quel­
lo di persuadere gli operai 
che non c'è male, dentro e 
fuori i cancelli della fabbri­
ca, in questa vita e nell'altra, 
che non dipenda dal volo al­
la CGIL. Se lo dai sei un 
uomo perduto e quel che più 
conta, se» condannato alla 
fame. 

Ingrandito su scala ameri­
cana torna difatti nelle fab­
briche napoletane, ad ogni 
elezione, il vecchio ricatto t i ­
pico un tempo dell'agraria 
meridionale. « Noi siamo il 
pane se non la jiensi co­
me noi niente pane ». Oggi 
esso è formulato in que­
sto modo: « Se la C.G.I.L. 
vince le elezioni niente com­
messe ». Lo dicono le dire­
zioni, lo ripetono i capi sor­
veglianti, lo sussurrano nelle 
case e anche nei confessiona­
li, all'orecchio delle mogli de­
gli operai, i preti. 

Accanto alla violenza mora-
vali di Castellammare figura le, che è anche l'espressione 

L'INTERVENTO DI CERABONA AL SENATO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

"I dirigenti degli enti riformo 
ricordano i baroni autoritari „ 
Con l'intervento di numerosi democratica e che rappresen-ltito, dopo i senatori 3UIZZA 

senatori e dopo nove ore di 
ininterrotta discussione, si è 
conclusa ieri notte al Senato 
la discussione generale sul bi­
lancio preventivo del Mini­
stero " dell'Agricoltura. 

Nella seduta mattutina, a-
pertasi alle ore 10. si sono 
susseguiti al microfono i se­
natori TEBALDI (PSI ) . che 
si è occupato del problema 
dell'allevamento e della sele­
zione del bestiame: RAGNO 
(MSI) . BARBARO vMSl) , 
MENGHI (DC) . FERKARI 
(DC) e CERABONA (ind. di 
s in.) . Quest'ultimo ha chtes'.o 
che l'opera degli enti di ri­
forma sia ordinata in modo 
da garantire un esatto adem­
pimento dei compiti loro de­
mandati, magari anche attra­
verso una modifica dei loro 
organi. Egli ha denunciato, 
inoltre, come negli enti di 
riforma della Puglia, della 
Lucania e del Molise, si tro-
vino-capi e dirigenti che ma­
nifestano scarsa sensibilità 

tano. in altra veste, la H^ura (DC). LIBERALI (PSI) , SPA-
tradizionale e odiosa del ba- GNOLLI (DC) , CRISCUOLl 
rone autoritario e altezzoso... (DC) , VACCARO (DC) AMA-

MEDICI (ministro dell'A- DEO (PRI) , i compagni Raf-
gricoltura): — Lo so benissi­
mo. Io stesso ho denunciato 
tale comportamento 

CERABONA: — Ma lei non 
deve denunciare. lei deve a-
aire perchè è il ministro. 

MEDICI (risentito): — Ma 
ho agito. Ho inviato una cir­
colare agli Enti, comunque si 
tratta di episodi sporadici. 

CERABONA: — Ma nel 
Materano, ad esempio, hanno 
violato anche la sua circola­
re. Si tratta di uomini ai qua­
li le circolari non fanno im­
pressione. perchè se ne infi­
schiano di queste e delle leg­
gi. violano apertamente tutte 
le norme. Lei deve orocedere 
alla sostituzione del presiden 
te dell'Ente Puglia e del con­
siglio d'amministrazione. 

Alia riapertura, nel pome­
riggio alle ore 16.30. sono in­
tervenuti nel cor.-o del dibat-

della miseria morale del pa­
dronato italiano, corre la 
violenza materiale, che sfida 
non soltanto la Costituzione, 
ma il Codice Penale. 

Nelle cronache del Popolo 
non c'è spazio per la vita del­
le fabbriche, ma se l'on. Fan-
fan! vuole meglio approfon­
dire quella dottrina del « ran­
core dei meridionali, per la 
DC » che tanto lo turba, pre­
sti attenzione, oltre che alle 
cifre « reali » dei risultati 
delle elezioni in corso, alla 
fiera risposta che ancora da 
Castellammare ò venuta in 
questi giorni ad un illegale 
provvedimento di sospensione 
di quattro attivisti sindacali 
di fabbrica e di due operai, 
rei soltanto dì avere parteci­
pato, così come vuole la Co­
stituzione e come sanciscono 
gli accordi interconfederali, 
ad una assemblea sindacale 
indetta dalla Commissione 
Interna. Insieme con gli ope 
rai dei Cantieri Navali in 
lotta h a n n o manifestato 
in un grande e combatti­
vo corteo popolare, per le 
strade e s o t t o il muni­
cipio, migliaia di altri citta­
dini, con la consapevolezza 
che è impossibile scindere i 
problemi delle libertà nelle 
fabbriche da quelli dello sv i ­
luppo della industria meri­
dionale e della rinascita del 
Mezzogiorno. 

NINO SANSONE 

L'80°/o efeì voti per la CGIL 
alla Galileo di Firenze 

Romu, da Taormina, soltanto 
il 13 aprile 1953. 

Il prof. Caronia avrebbe 
confermato a Sepe di non 
potei* testimoniare sull'alibi 
di Piero Piccioni. 

Successivamente sono stati 
interrogati altri due testimo­
ni uno dei quali, un cineasta 
chiamato in causa dal critico 
del Messaggero Ermanno 
Contini, per riferire su co­
stanze che sarebbero risidta-
te di scarso interesse. La 
giornata del dottor Sepe è 
continuata nel pomeriggio 
con una breve visita compiu­

t a al Palazzo di Giustizia, 
|ri»rnii/c la quale, però, il ma­
gistrato non ha riunito la se­
zione istruttoria, per decide­
re sulle istanze di scarcera­
zione 

Una giornata in complesso 
piuttosto povera di notizie 
se non fossero intervenuti 
due episodi di un certo in­
teresse. Il primo riguarda la 
notifica di una nuova contro-
perizia, che verrà deposita­
ta prima della fine della i-
struttoria « cura degli avvo­
cati Giuseppe Bucciante e 
Giuseppe Sotgiu, che difen­
dono Silvano Mulo, l due pe­
nalisti, infatti, liaiino annun­
ciato che il professor Pelle­
grini presenterà alcune con­
clusioni dopo aver esamina­
to i risultati della superpe­
rizia, compiuta dai professo­
ri Ascarelli. Canuto e Macag-
gì, e delle altre perizie or­
dinate dal dottor Sepe-

Secondo indiscrezioni che 
sono trapelate nel pomerig­
gio di ieri il professor Pelle­
grini esprimerebbe un pare­
re diverso da quello dei « su-
perperiti » sui seguenti pun-
ti: lì la integrità fisica della 
ragazza non sarebbe provata 
dallo stato dei suoi organi: 
2) Wilma sarebbe stala vit­
tima di un omicidio volonta­
rio a sfondo sessuale, di cui 
farebbero fede alcuni segni 
rivelati dalla autopsia e l'in-
tasamentfì. mediante sabbia. 
delle parti intime: 3) l'ora 
del decesso, che verrebbe 
stabilita verso le ore 24 del 
10 aprile: 4) il meccanismo 
dell'annegamento, che pro­
verebbe il soffocamento pro­
curato volontariamente so­
spingendo il capo della sven­
turata fanciulla contro il 

dovrebbero prendere in esa­
me cosi quattro diverse con­
clusioni peritali delle quali 
una, quella alla quale sono 
giunti i « superperiri »>, ordi­
nata dal giudice istruttore, 
un'altra del professor Gerin, 
nominafo dai difensori di 
Piccioni; un'altra del pro­
fessor Chiodi perito di Mon­
tagna. e infine quella del 
professor Pellegrini­

li secondo episodio della 
giornata è stato la pubblica­
zione sul settimanale Le ore 
di una infcruisra concessa 
dall'onorevole Attilio Piccio­
ni che espone la ricostruzio­
ne dei movimenti compiuti 
dal figliolo nella giornata del 
dieci aprile 1D53. Secondo lo 
onorevole Piccioni, gli avve­
nimenti della giornatu sareb­
bero stati i seguenti: ore 9: 
l'infermiere Todaro pratica 
la seconda iniezione. Sono in 
casa anche il dottor Bernar­
dini e l'avvocato Zingale. Il 
dottor Bernardini è venuto a 
prelevare, l'urina per farne le 
analisi. L'avvocato Zingale è 
venuto a trovare l'onorevole 
Piccioni che sa indisposto 
(ma lo Zingale non è il s e ­
gretario dell'ex ministro? 
N.d.R.). Todaro non riesce a 
far passare il liquido della 
iniezione attraverso l'ago. 
Interviene il dottor Bernar­
din', che cambia l'ago alla 
presenza di Todaro e fa lui 
la iniezione- Verso le ore 12 
— sempre secondo la inter­
vista dell'onorevole Attilio 
Piccioni — su invito del 
Bernardini e insieme a que­
sti, giunge il dottor Giuseppe 
Maria Rizzi per visitare lo 
on. Piccioni e dare un'oc­
chiata a Pirro di cui è ami­
co. Il medico personale del-
l'on. Piccioni, onorevole Ca­
ronia è infatti assente in 
quei giorni. 

Dopo aver illustrato i mo-
vimenti compiuti nelle pri­
me ore del pomeriggio del 
10, questi sarebbero gli avve­
nimenti della serata: <• Ore 
22,30. Telefona a Piero la si­
gnora Liona Lunardi Ferri­
ni giunta da Lucca, per 
prendere un appuntamento, j 
Ore 23. Telefona a Piero Pic­
cioni la signora Valli rien­
trata a Roma un'ora prima. 
Ore 24 circa. Il dottor Ber­
nardini lascia casa Piccioni fi. 

Lo stesso settimanale ri-
norta il testo d; una rispo­
sta fornita dal maggiore di­
fensore dpi piovane musicì-
sta. avvocato Giacomo Primo 
Augentì itila seguente da­
mando: a E' vero che è stata 
notificata una imputazione a 
suo carico per il reato di vio­
lazione del segreto istrutto­
rio? ». L'aimocaro Augenti 
ha cosi risposto: « Non mi è 
stata ancora notìficata l'im­
putazione di cui dite e della 
Oliale ho anche io avuto nià 
sentore. Ma se ciò è vero do­
vremmo psserc in parpcchi 
a subirla e sarei in buona 
compagnia. D'altra parte ri­
tengo non tanto che sia una 
leqittima difesa, quanto un 
adempimento del mio dovere 
dato che, essendo questo il 
nrocesso all'aria aperta, è 

necessario che la pubblica o-
pìnione sappia tutta la veri­
tà. E tutto quanto mira a ri­
stabilirla non può costitui­
re reato >•. 

La « buona compagnia » 
della quale parla l'avvocato 
Augenti, secondo quanto si 
ripete con insistenza, do­
vrebbe essere costituita da 
alcuni altri avvocati e da 
giornalisti contro i quali il 
dottor Sepe avrebbe deciso 
di agire, servendosi delle ar­
mi che il codice mette a sua 
disposizione. Ma si tratta per 
ora soltanto di voci. non 
confortate da alcuna con­
ferma. 

Settimana tfi amicizia 
con fé tfontte soyfetirhe 

Domani avrà inizio la >< Set­
timana di amicizia delle don­
ne italiane con le donne so­
vietiche » indetta dall'Unione 
donno italiane sotto la pa-

>y 

rola d'ordine « per la pace 
nel mondo » per il progresso 
di popoli, per l'emancipazione 
della donna ». 

In ogni provincia verran­
no prese iniziative di vario 
tipo. Già sono giunte notizie 
dell'attività che- si sta svol ­
gendo per l'allestimento di 
mostre che illustrano la vita 
nell'URSS, per la proiezione 
di film 

Fra le manifestazioni di 
maggiore rilievo s a r a n n o 
quelle di Siena, dove parlerà 
l'on. Maria Maddalena Ros-
.-,i. presidente dell'U n i m i e 
donne italiane; Bologna dove 
interverrà l'on. Nilde «lotti, 
segretaria nazionale; Grosse­
to con l'on. Ilia Coppi: Forlì 
con 1 on. Irene Chini Coccoli 
o Imperia con la dott. Gio­
vanna Barcellona, vice-pre­
sidente dell'INCA. Altre ma­
nifestazioni provinciali sono 
previste a Reggio Emilia, 
Mantova, Bergamo, Vicenza. 

Ofjqi il rapporto di Longo 
al Congresso degli "Amici,, 

L'ordine elei lavori dell 'annuale 
assemblea dei diffusori dell 'Unità 

FIRENZE, 22. — Al le ore 
14,30 di domani, nel la sala 
del Circolo dei lavoratori di 
Porta a Prato, v iale Belfiore, 
n. 9, avranno inizio i lavori 
del Congresso nazionale de l ­
l'Associazione degli amici 
dell'Unità. Trecentocinquan­
ta delegati converranno da 
tutte le parti d'Italia per 
portare il loro contributo di 
esperienze all'annuale r iu­
nione nazionale dei più f e ­
deli amici del nostro giorna­
le. Al congresso saranno pre­
senti i compagni Luigi Lon-
go, vice-segretario generale 
del PCI, presidente del l 'As­
sociazione, Edoardo D'Ono­
frio e Giancarlo Pajetta de l ­
la Direzione del PCI. Fra i 
delegati vi saranno numero­
si dirigenti del le federazioni 
comuniste d'Italia e tutti i 
dirigenti del le associazioni 
provinciali degli « Amici de l ­
l'Unità ». 

Dopo i saluti di Guido Maz­
zoni, segretario della Federa­
zione fiorentina, Amerigo Te-
renzi. direttore generale della 
società editrice <• l'Unità » e 
Vittorio Bardini, segretario 
regionale toscano del Partito, 
prenderà la parola il compa­
gno Luigi Longo. Per la gior­
nata di domani sono previsti 
gli interventi di Giancarlo 
Pajetta e Eduardo D'Onofrio. 

I lavori del congresso si con­
cluderanno con la premiazio, 
ne dei diffusori che si sono di­
stinti, e con l'elezione del 
Comitato nazionale degli 
Amici dell'Unità. 

Al la stazione di Santa M a ­
ria Novel la è stato predispo­
sto un servizio di informa­
zioni. Qui i delegati potran­
no prenotarsi per gli alloggi 
e per il pranzo. 

A m i c i , m o b i l i t a t e v i 
p e r l a g r a n d e g i o r n a ­
t a d i d i f f u s i o n e s t r a o r ­
d i n a r i a d i d o m a n i , 
p e r p r o t e s t a c o n t r o i 
p r o v o c a t o r i c l e r i c o - f a -
s c i s t i ! 

faele PASTORE e il compa 
gno MANCINO. Il primo, illu­
strando un o.d.g.. ha chiesto 
un adeguato contributo sta 
tale per la trasformazione a-
cricola della provincia di 
Bari ed ha impegnato il go­
verno ad applicare rigida­
mente, nella ietterà e ne'in 
spirito, le leggi esistenti di­
sponendo in proposito ^de-
guati stanziamenti 

Il compagno MANCINO, a 
sua volta, ha illustrato un or­
dine del giorno in cui si in­
vita il governo a disporre: la 
immediata sospensione delle 
disdette intimate o da intima­
re e degli sfratti forzosi agli 
assegnatari dell'Ente Puglia e 
Lucania. 

Nella seduta di stamane si 
avrà la replica del ministro 
e in giornata il voto sul bi-
lancio dell'Agricoltura. 

FIRENZE. 22. — Si sono 
svolte le elezioni per il ' rin­
novo della Commissione inter­
na alla Galileo. Ecco nel det­
taglio i risultati, tra parentesi 
quelli dell'anno scorso: 

Operai : iscritti 2554 (2507) 
votanti 2338 (2334); voti vali­
di 2256 (2269); bianche e nul­
le 47 (65). 

Lista unitaria 1786 (1907). 
percentuale 79.4".; UH. 92 
(105). percentuale 3,8» •; CISL: 
37R (257), percentuale 16.75» ,.\ 

Impieeati: votanti 365 (344);i 
voti validi 351 (336) \ T . , . _ • • 

Lista unitaria 165 (201); > a upresa delle discuss io : 
CISL 124 (88); UIL 62 (47). n» m S C d C - m l m s t e r i a I e . s « ! 

Nel valutare i risultati è d a l l a 0 ° licenziamenti intimati 
tener presente che circa dieci dalla Snia-Viscosa nel Coto-

Per Fontani il vescovo di Pordenone 
è un "utile idiota,, e fa il gioco del PCI 

Il comitato cittadino unitario costituitosi in difesa del Cotonificio Vene­
ziano sconfessato dal segretario della D.C. - Gli sviluppi della vertenza 

giorni fa sono stati licenziati 
35 vecchi operai, che altri 67 
si sono dimessi volontariamen­
te. che una sessantina di nuo 
vi dipendenti sono stati as­
sunti per servizi di vigilanza 

Da considerare inoltre anche 
la offensiva scatenata dalla di­
rezione. la quale, appoggiata 
dalle organizzazioni minorita­
rie. sacrava in un crollo del­
le posizioni della CGIL. 

Gravi ammissioni al processo dei miliardi 
del governatore della Banca d'Italia Menichella 

// funzionario dichiara che so/o due anni dopo lo scandalo valutario furono approvate nor­
me di leggi per reprimere gli illegali traffici - Severi commenti del presidente del Tribunale 

Donato Meiùchella, pover-
natore della Banca d'Italia e 
da anni uno dei principali 
ispiratori della politica eco-

Queste riserve hanno tro-\ valutario contribuì perciò a 
rato una eco nelle amare oa-jerenre una situazione assai 
role di commento che ;l Drc-!arare. E' come se -luatcuno 
sidente della IV Sezione del]— ha detto il dori. AIOÌIKO — 

nomico-finan2iaria del oover-.Tribunale di Roma. doti. Mo-larcsjre delibernramcnr*? lascia­
no, ha deposto ieri al Dro-
cesso contro i 148 contrab­
bandieri di valuta. 

Fin dal momento in cui il 
dotu Menichella ha fatto il 
suo ingretso nell'aula, qual­
cuno ha osservato che egli, 
pur estendo chiamato formal-
mente a deporre come teste, 
si presentava in realtà davan­
ti ai giudici come Darte in 
causa, data la carica di ore-
fiidcnfc dell' Ufficio 'tafano 
Cambi il quale, insieme al 
Ministero del Commercio con 
l'Ejfero, costituisce uno de-
gli organismi incaricati di 
controllare le operazioni valu­
tarie. e sull'operato del qua­
le sono state espresse da più 
parti le più ampie riserve. 

siilo, ha pronunciato a con­
clusione della deposizione del 
dott. Menichella. Secondo il 
governatore della Banca d'I­
talia, solo nel luglio del '952. 
e cioè a due anni circa di di­
stanza dallo scandalo valuta­
rio, furono approdale talune 
norme di legge atte a impe­
dire H ripetersi delle fnnu-
merepoli operazioni lleaali 
compiute dag'i imputati. E' 
stato a questo punto che il 
presidente Mosillo ha dichia­
rato che. se tali disposizioni 
di legge fossero state tiesse 

no gli anticipi in dollari. Ma 
questa sua affermazione re­
sta contraddetta dal fatto che 
nell'agosto del 1950, 'l Comi-
tntn ministeriale della Rico. 

ta aperta ìa vorta di casa, ed'struzionc inviò ai vari orca-
un ladro abbia appro/ìrraro di 
questa circostanra. 

Altrctianto gravi tono sta­
te le osservazioni fatte dal 
dott. Mosillo a proposito i e l ­
la facilità con cui gli onera-

nismi interessati al commer­
cio con l'estero, una circola­
re la quale praticamente m-
vitava tali organismi a lar-
oheggiare nei confronti de­
gli operatori commerciali nel 

tori commerciali impejnattjrilascio di iicenre di impor-
nclia frode, riuscivano a prò- tastone ed esportazione. Óra, 
curarsi false bollette Jo^ana-'ye tuffo ciò significa "he vi 
li per dimostrare artificiosa­
mente di avere introdotto in 
Iralta merci ver un valore 
corrispondente alle ' snmme 
in dollari ricevute dalle ban­
che. 

in vigore in tempo, vrooabil- Secondo il dorr. M»nic»iel 
mente le illegalità degli ove-
rotori commerciali sarebbero 
state rese impossibili. La ca­
renza legislativa del settore 

la. le responsabilità maggio­
ri degli atti illeciti •ompiufi 
dagli operatori ricadrebbero 
sulle banche che effettuava 

fu da parte delle banche una 
erodente responsabilità nflfe 
frodi, altrettanto aravi re­
sponsabilità ricadono sul ao-
rerno che volle in ogni "aso 
agei'olare l'opera degli ope­
ratori i quali avevano un so­
lo nroposito da realizzare: 
quello di ottenere i oiù airi 
guadagni 

Che questo incoragjiamen* 

to vi fu, è stato confermato 
dallo stesso dott. Menichella 
al quale il P. M. aveva chie­
sto se gli risultasse che il oo-
1-PTrtn *?J"iJ TlCl 1®49 QTPC°CIZ-
pato di smaltire al oiii vre-
sto, e cioè di spendere m ina 
maniera qualsiasi, t fondi in 
dollari deriranrì dai cnsid-
derrì «aiut i ERPn. 

« Si tratta di una materia 
opinabile — cq!i ha detto in 
sostanza —. Ma é emdente 
che il governo aveva interes­
se a far sì che con qli aiuti 
americani entrasse in Italia 
più merce possibile ••-

L'udicnra e stata rinuiafa 
a oggi, per ascoltare alcuni 
fesfi a discarico degli impu­
tati. In questa categoria di 
fesfi sono compresi il ban­
chiere e senatore d.c. Te^esu) 
Guglielmone e l'ex ministro 
della Difesa, il repubblicano 
storico Pacciardi. 

nificio Veneziano di Pordeno­
ne (2100 dipendenti) ha posto 
sul tappeto tutta una serie di 
questioni di grande interesse 
politico, economico e sinda­
cale. 

Come si ricordeià, nelle 
scorse settimane venne a Ro­
ma, per perorare presso il 
ministro dell'Industria Villa-
bruna la cauaa delle mae­
stranze dei Cotonificio e de­
nunciare le responsabilità del ­
la Snia. una delegazione uni­
taria del Friuli della quale 
facevano parte parlamentari, 
sindacalisti, ammi.iistratori 
provinciali e comunali d'ogni 
tendenza, nonché il vescovo 
di Pordenone mons. Delle 
Zanche. Questa delegazione 
era stata nominata in una 
assemblea cittadina unitaria 
alla quale avevano parteci­
pato tutte le forze economiche 
e politiche di Pordenone e 
della provincia di Udine (ad 
eccezione dei grandi indu­
striali), ivi compresi nume­
rosi rappresentanti qualificati 
del clero. 

E' stato sottolineato, a que­
sto proposito, un brano del 
discorso pronunciato domeni­
ca scorsa ad Imola dal segre­
tario della D. C. L'on. Fan-
fani — citiamo dal Popolo — 
disse testualmente 

vescovo di Pordenone, 
mons. Delle Zanche 

con il partecipare a comitati 
cittadini di agitazione. I de­
mocratici cristiani debbono 
essere loro gli agitatori dei 
giusti problemi e non si deb­
bono abbassare alla funzione 
di utili idioti, sottoscrivendo 
certe iniziative o appelli, fat­
ti nel lo spirito di sbrecciare 
la strada di un popolo libero 
per instaurare la dittatura del 
proletariato». Orbene, si o s ­
serva, il solo comitato citta­
dino che in questo momento 
stia svolgendo un'attività pub­

blica particolare, tale da pro­
vocare un'eco m campo na­
zionale, è appunto il comitato 
di Pordenone costituitosi in 
difesa del Cotonificio Vene­
ziano e dei suoi 2100 lavora­
tori. E" dunque a questo, con 
tutta evidenza, che Fanfani 

< Basta | si e riferito; è dunque al v e ­
scovo mons. Della Zanche che 
il segretario della D. C. ha 
attribuito il reverente epiteto 
di e utile idiota »; è dunque 
in difesa della Snia-Viscosa e 
del monopolista Marinotti che 
Fanfani è intervenuto. 

La cosa ha creato vivo in­
teresse e non mancherà d 
avere ripercussioni negli s tes ­
si ambienti della Curia. 

Ma di non minore rilievo 
sono gli aspetti sindacali ed 

economici della situazione. La 
manovra degli uffici gover­
nativi e della direzione del 
Cotonificio è di far procedere 
le trattative su un solo bina­
rio, quello del ministero del 
Lavoro, evitando invece di 
riprendere le discussioni in 
sede di ministero dell'Indu­
stria. Con ciò verrebbe com­
pletamente rovesciata l'impo­
stazione data al problema da 
tutti i sindacati e dallo stes­
so comitato cittadino: non si 
tratta — affermano i rappre­
sentanti dei lavoratori e del­
la cittadinanza friulana — di 
discutere sulla cifra più o 
meno alta di lavoratori da 
licenziare, e sul trattamento 
dei licenziati (e solo di questo 
si discuterebbe in sede di 
ministero del Lavoro); sì trat­
ta, viceversa, di escludere 
qualsiasi licenziamento e 
qualsiasi ridimensionamento. 
in quanto la situazione del 
Cotonifìcio Veneziano e del 
gruppo Snia che lo controlla 
è buona, e non tale da g iu­
stificare nessuna smobilita­
zione totale o parziale. 

Non mancano altre notizie 
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al M.S.I., sperò che personi­
ficando in esso tutto il peri­
colo reazionario, i democra­
tici non vedessero la reazione 
in atto. Si pensò che, agitan­
do lo spauracchio missino, si 
sarebbe impedito agli italiani 
di vedere quale era il mag­
giore pericolo per la liberta. 
di individuare la concreta 
manovra di repressione della 
libertà ». 

A questo punto Terracini 
si è riportato a un esempio 
recente: lo svolgimento dt-ìla 
offensiva contro le sedi del le 
organizzazioni democratiche 
da parte delle autorità s ta ­
tali e i contemporanei a t ­
tentati terroristici fascisti 
contro quelle sedi. 

« Or bene — egli ha pro­
seguito — il fascismo non è 
tutto nello squadrismo, nel la 
violenza criminosa, ma è a n ­
che nel la reazione legalizzata 
di Stato. Non dei Mieville. 
degli Almirante, dei Leccisi o 
o degli Anfuso, noi ci preoc­
cupiamo. Il 7 giugno ha d o ­
cumentato che essi rappre­
sentano una forza minima 
nel Paese. Il Consiglio n a z i o ­
nale del l 'ANPPIA sente p iut ­
tosto che oggi ne l Paese si 
è maturata una situazione 
che puzza terribilmente di 
propositi, di piani, di in ten­
zioni, di trame fasciste. Di 
questo sanno le azioni del 
governo contro le organiz­
zazioni di massa, gli sfratti. 
gli ostruzionismi contro le 
cooperative, le discriminazio­
ni perfino nelle licenze di 
caccia, nel servizio militare. 
nella concessione dei passa­
porti ». 

Dopo aver delineato la 
funzione che deve svolgere, 
nell'attuale momento, ì 'asso-
ciazione dei vecchi antifasci­
sti italiani e avere " passato 
in rassegna l'attività .svolta 
in questi anni dal l 'ANPPIA. 
il presidente dell'associazio­
ne ha cosi proseguito: <« L:i 
ANPPIA deve intensificare 
la sua a t t i v i t à politica, 
denunziando pubblicamente 
quei fascisti come il c o m ­
missario Cutri. che fi sono 
nascosti nelle strutture s ta ­
tali e hanno ripreso l ibera­
mente la loro azione rea­
zionaria ». 

A conclusione del suo d i ­
scorso Terracini, riferendosi 
alla recente manovra provo­
catoria. imbastita per tentare 
di gettare fango sull 'antifa­
scismo. ha detto: •» E' stata 
incautamente chiesta da a!-
cuni la pubblicazione del le 
liste dell'OVRA. Quegli s t e s ­
si circoli che hanno avanzato 
la proposta, se ne sono, però. 
subito dopo pentiti e, pubbli ­
camente, già riconoscono il 
pericolo che, soltanto per e s ­
si, una tale mossa rappre­
senterebbe. Ebbene, s iamo inquietanti. Come l'Unità de — 

nunciò fin dal primo istante, no'.- v e ^ h i antifascisti, n u -
: 1500 licenziamenti di P o r d e - ! n i t l . nell ANPPIA. che, in o r -
none non hanno alcuna s p i e - j c ^ o n e di questo congresso, 
gazione economica, ma sareb- chiediamo la pubblicazione 
bero stati intimati dalla Sn ia - !de l l e liste d e l l O V R A ; ma 
Viscosa allo scopo di esercì-1 chiediamo che essa a v v e n - a , 
tare un'indiretta pressione sul ì "°J? a . t t r ,ayerso alle manipo-
g o v e m o al fine d i ottenere J"I5nL?1ff

1 X } m m ? I e ' m a s,n~ ° to il controllo di una c o m ­
missione parlamentare, com­
posta da rappresentanti di 
tutti i partiti politici e possi­
bi lmente anche sotto il con­
trollo di rappresentanze dei le 
organizzazioni democratiche ». 

La proposta di Terracini, 
che ha concluso la lucida r e ­
lazione, è stata sottolineata 
da un lungo e unanime a p ­
plauso da parte dei congres­
sisti e di tutti i presenti. 

Al le 23 i lavori del Con­
gresso sono stati sospesi e 
riprenderanno domattina. 

taluni vantaggi doganali e 
creditizi. A quanto risulta ora, 
sarebbero in corso contatti 
sotterranei tra esponenti go ­
vernativi e i rappresentanti 
personali di Marinotti per 
giungere ad un accordo alle 
spalle dei lavoratori. Gli in­
teressi e le richieste del mo­
nopolio verrebbero ancora 
una volta soddisfatti, a detri­
mento degli interessi delle 
maestranze, della economia 
friulana e di tutta l'economia 
nazionale, 
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